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CORRIÈRE POLITICO 
S i ^ J I T A L l i t V . 

La pubblloazion del trattata d'alleanza 
lltl»',geriaanlee. ' ' 

Gorre vooe al stia coDoertaDdo UA 
Berlino, Koma elVieaaa la pobblldà-
tione del trattato d!alleani« italo ger-. 
manloo, oome, ritpoita .al diaopreo ,di 
Flonrea», ove questo - aia stato cooforms 
al «tinto tstegrafioo. 

Tutti a disposizione di Crispi.;. 
. fu aegnito alla. promnlgailoDO della 

oooTS legge'tdi mioisteri, tatti i miqt' 
atri miaero i loro portafogli, a ditpoai-
zloiie dì CrlBpi préaideDte dèi Coti. 
sigilo. 

L'ordinamento degli,impiegati óliiVu 
Da Bicuiii giorni, ai miiiistera dallo 

iolerno uria apecialé commìasioDe oom-
posta di {ODiiouari di q'oe! dicastero 
studia tia nuovo progetto di l^gge iote-
80 a disiiipliiiarij OOD iiorine affatto nuo­
ve, l'ordiDamento degli Impiegati ciy.ili 
dello StRto. 

Quî sto progetto sarà una spesi? di' 
oompleioeoto di quelli sui ministél'i e 
etti prefetti, gii legge dello St^to. 

Il processo Pissavlnl e Dalgludlcé. 
I<.>ri II senatore Caoooiao e il jirpoa-

fatore generale Cotapietro si reoaroao 
a Mortara per interrogare II senatore' 
Pi<sa\!ni; andranào indi a Novara, 
dove l'accusato fu prefuttto, per' pro­
cedere allo interrogatorio dei testl-
otoui. 

* 
Il senatóre Delgindioe ebbe il man­

dato' di comparire il 25 córr. a Roma 
avanti 'alla ooinmiaslona inqiiìrenta : il' 
titolo dell'accusa i di « appropriasloaè 
indebita di 60,000 lire > a danno della 
aignora Pisaoaue.Ni«oterB. 

Nuove da S. Remo. . 
San Remo 15, Il Kronprinz passò a-

gitata la scorsa notte per male di capo 
e disturbo di viaqerì. . 

Oggi però tutti 1 dottori sono soddi­
sfatti. 
•: Stante il oatiivo tempo, Horvett non 
verrà con la squî dra inglese,' senonohè 
fra tre giorni. 

,. ,., nl|lati e temparatiira. 
Il generale itauia telncrafa che 1 ma-. 

lati allo spelale sou')< Ù ufSoiali, 861 
soldati e cbs la temperiitsra va da 25 
a 20 gradi. 

Ras Àlula fatto re dell'Hamasen, 
TelS^fitMd'ìl Ma!«ìa«>à(/« 'Triiilna: 
Si dice oba neD'niiimo consiglio dei 

ras ad Adua, il ISegusNeghett.Oii^vao-
nt ' abbia' noÉnluato l'.' ras Alula Negiia 
defl'Hamàseit, - ' ' -

Ebbe luogo presso Ghinda qualohe in­
significante scontro fra le truppe di ras 
Alttla e gli abitanti aiutati dsLgii esplo< 
latori di Bebebi 

L'avaotomeoto della brigata Qenè si 
deve a 'ragioni igleniolia. 

I F A T T I D'AFRICA 
Le truppe d'Afriea 

non verranno riohtamale. 
Il ministero della guerrji coEuunioa ; 

SI fa circolare Is voce che sìa imtni-
Dente il ritira ddlo nostra truppe o di 
parte di esse dall'Africa,' Ciò non è as­
solutamente vero. 

Invariabilità della situazione, 
Massaua 16. l̂ a sitiisEÌono è inva-

ti'ala, El .diffloile calcolare il numero 
dei soldati di (iresjdio a Ohinda sulle 
relazioni degli informatori causa il ooo-
tinno andirivieni dei soldati di Ras A-
lula tra Ghinda e l'Asmara. 
' Il Negus tìeua ancora il suo campo 
ad Adifulas méntre abita ad Adua. 

Avendo anche lo tribù d'Afus e Qum-
kod, recentemente diventate nostro a-
miche, offerto al comando il loro be-
Btiame, sì fissò' un altro giorno per il 
mercato. 

Altre tribù disposte a sottomettersi. 
' Telegrafano a Massaua all'fisercito : 

Giunsero al comando gli invitati delie 
tribìi da Assas e Gbeleb dell'altipiano 
dei Mensa, d chiaraodoai amici e di. 
spoeti a sottomettersi all'Italia, 

Notizie intorno Ras Alula. 
Si dice che Ras Alula sia scese mo­

mentaneamente a Ohinda portando po-
ohi rinforzi. Egli è ripartito subito per 
l'Asmara. 

I lavori a Saati.' 
A Saati si eseguiscono importanti la­

vori. I pozzi Northon,'scavati a Saati, 
danno ciroa 60 toniiellate d'acqua^ al 
giorno. • " 

É probiibile ohe si costruiscano ser-
liatoi permanenti, coperti. 

':. .ALE.'EiSTUnO' . 
Un oolloqufo fra Chutólilll a to ozar. 
Londra 16, Il corrispondeote di Pa­

rigi del' Tintes dice : In uu colloquio di 
Ohurohili collo czar, Churchill gli e-
spresse un pinna di politica inglese che 
lo. ozar approvò. Secoudo il pano di 
Churchill l'Inghilterra lascìerebbe alla 
Russia completa libertà d' azione in Eu­
ropa purché la Rnssia riauozi ad ogni 
pretesa verso l'India. ' ' ' 

Lo czar sarebbe non solo soddisfatto 
di tali condizioni, ma avrebbe anche di-
ohiarato che vedrebbe senza rammarico 
l'annessione dell'Afgaoistan alle Indie. 

Importante artioolo polilioo del «Times». 
Londra 15, Va' articolo del Timei 

dice': l'Indipendenza della Bulgaria ha 
per l'Inghilterra altrettanta importanza 
ohe per l'Auatria'C l'Italia e che d'al­
tronde senza ohe siavi bisogno di trat­
tati formali ooo l'Italia è certo che 
l'Inghilterra é pure interessata al man-
tenimeoto dell'equilibrio delle fortie del 
Mediterraneo. Non bisogna dare alle 
parole cortesi dell' ammiraglio Heivett 
un'importanza maggiore di quella che 
abbiano, ma dimostrano l'acoordo dei 
due paesi sui punti di interesse cómnne. 
R'guardo ai rapporti fra i' Inghilterra 
s. In Russia, il Times, ohe nno sembra 
tenere molto, conto del dispuccio del 
suo corrispondente da Parigi, dichiara 
che I» politica inglese non è diretta 
da- Churchill, ma da Silisbur^r. Sarebbe 
aisurdo sapporre ohe l'Inghilterra la-
scierebbe alla Russia carta bianca in 
Europa, in oambio deila semplice pro­
messa dèlio czar di non tentare nulla 
al dì là dell' Afgnnistan. 

I negoziati fra Francia e Russia. 

Londra 16.1,o Standard ha da 'Vienna : 
Sembrerebbe risultare da informazioni 

?ui ricevute ohe i oei;oziuti deli'alleanza 
ranoo^rnssa sono più avanzati di quello 

che si supponeva generalmente. 
Assicurasi che fra là die ptirti esi. 

dia soltanto la divergenzi sul principia 
dello scopo del trattato. La Francia esi­
terebbe soltanto sulla T[\> elione di sa­
pere in quale momento il trattato do­
vrebbe firmarsi, 
' I ' negoziatori francesi temono, non 
senza ragione, che colle informazioni 
ohe Bismarck possiedi*, conosca ontro 
ventiquattro ore la firma del trattato a 
che il furore teutonico si scateni subito. 
' I l corrispondente soggiunge: Il di­
scorso di Brlang-jn sarebbe nn indizio 
«he Flourens è pronto ad abbandonare 
le sue ultime obbiezioni contro l'al­
leanza russa. 

Intenzioni russe verso la Bulgaria, 
Pietroburgo 15. Si conf>-imauo le tiin-

denze della Russia ad aprire negoziati 
per la questiona bulgara. UfBcialmente 
la Kussia mantiene sempre la proposta 
fatta a Gostdotiuopoli, afdocbè la'Porta 
chieda alle poteoze di ifnlrsi à lei per 
affermare l'illegalità della proclamazione 
di Coburgo principe di Bulgaria. Non 
è probabile che la questione messa cosi 
possa entrare nello stadio definitivo, 

La Russia spera peiò che Cnburgo 
non possa mantenersi aul' trono e sarà 
obbligato a lasciare la Bulgaria. In tal 
caso espa erede che la Bulgaria farà 
un ptiaab [ìér paciflsarji collo czar, in 
modo che' I rapporti diplomatici sareb­
bero ristabiliti. La nuova Sobranie eleg. 
gec.èhbs allofa un prìpoipé gradito alle 
{lotenee. 

Il passo del discorso di .Flourens 
sull'esiero.', 

Embrun 15,'Ecrà il passo dui discorso 
di ieri di Floiirens,'rlguardanfé l'e­
stero ! • •' 

La Fmaois, emanoipula dal diamoti-
aUahl imperiale; fu di 17 anni occupata 
a fondare'|e ittitutioni democratiobe. 
Oggi questa opera 4 compiuta. Bisogna 
elle la Francia getti .1 8no| sguardi al­
l'èstero, che ' si'retida oont'd dei pro­
gressi compiuti noi,paesi vicini. Oggi il 
nostro.conimèrcia, la'' óbstri'iòdasirla, 
la .nostra -agrìcol|ura sopra > tutto tof-
frooo lOna conô q r̂eifjsftjarden.tê  attrai-
versano éoraggiosameniè una orisi dif-
Bolle, Bisogna sorvegliare con occhio at­
tentò i nòstri rapportriooiìdmioi e com-
ineroialì eoi popoli chle ni circondano. 
Bisogna fare in modo ohe la . concor­
renza straniera s|a stimolo per noi e 
cessi d'essere causa di pèrdite (applausi). 

La siiunzione politica 
giudicata dall' ambaaalatora d'Italia 

a Pietroburgo. 
Il ilfot d'ordre di Parigi, ba fitto in­

tervistare il conte Greppi, ieri ancora 
ambasciatore d'Italia a Pietroburgo e 
ohe si trova a Parigi, arrivando da. 
Berlino. ''' ' ' • 

Al « reporter » che lo intervistò il 
conte Greppi, disse tra;.l'altro: 

— Mai, 3 memoria di diplomatico, 
l'orizzonte politico mi p'̂ rve più oscu­
ro,,. Lo Czdt personalmente e contrario 
a qualsiasi guerra immollata, ma vi è 
spinto i6l partito pÀnilavista. li partito 
della'Corte in Russia ha simpatie vìve 
per la Francia : esso non permetterebbe 
mal che il vostra paese venisse schlac-. 
ciato, . . 

DI'qui ad una alleanza non vi ha 
ohe uu passo, • ' 

,Io non voglio credere ohe re Umberto 
sia ostile alla Francia; e penso che la 
politica di Crispì sia quella d'un uomo 
solo, nou già quella di tutti gli'ita­
liani. 

Alla Camera dei Comuni, 

Londra là (Comuni). Labouohera 
chiede spiegaz o,ii sulle rivelazioni d'un 
giornale viennese enea gli accordi spe­
ciali conclusi tia l'Inghilterra, l'Italia 
e l'Austria per la difesa austro-ita­
liana. 

Fergusson risponde che informò dig-' 
già la Camera ohe i.'lnghillerra non è 
legata da alcuna oonvooz one implicante 
un'azione militare ; Ciocchà comprende 
naturalmente un'azione navale, eccetto 
gli impegni già Conosolati. Rifiuta però 
di comunicare la corrlipondeiiza diplo-' 
malica scambiata fra i vari Stati del­
l'Europa, in oansa della situazione at­
tuale, 

Labouohere, insistendo, chiede se la 
risposta di Ferguson significa che non 
esiste alcuna specie d'accordo con l'I 
talia SCUZ4 l'impegno d'un'azione navale 
militare dell'Inghilterra, 

Fergusson replica i non sono in grado 
di dare una risposta addizionale, 

Cnssagnao contro Gerofanio Bonapfirte-

Dispacci d.i Parigi aannooiano che il 
Cassagnao scrive nellMulorild un furi­
bondo articolo contro il principe Gero­
lamo Bonapartc, il quale permetto che 
no suo figliuolo appartenga all'esercito 
d'Italiu, alleata alla Germania, 

'F E 1 . K O tt A M f I a 
C i a p 16. Floureni ò arrivato sta­

mane in questa oitlà dove trovansi 1 
più num«rosi partigiani della candida, 
tura di Euzieres che ò il siodioo e con-
siglierfl generale. 

Quindi Flourens uscendo dalla sta­
zione, fu testimonio d'una dimostrazione 
in favore del suo competitore, 

C l n p 16. Duecento persone si sono 
riunite fuori della btazione all'arrivo 
di Fionrons e lo accolsero con grida ; 
«Vivi Euzìorea ! » « Abbiseo il 16 
maggio I » 

I dimostranti salirono in cinque o sei 
vetture ch« servirono ieri alle feste di 
oarnnvale pavesate e ooo cartelli trico­
lori attorno portanti il motto : « 'Viva 
Ensieres I » 

Le vetture spgu'irono quella dì Flou-
ress e lo' aiicompàgoaronp 'ónntinuandd 
la dimo'stroìilone, - ' ' 

1 dimostranti ooutinuarouo a peroor- ' 
rero le vie della citta, ' '.' : 

IN GIRO PEL MONDO 
Scontro di treni — sette persona fiorite, 

•Ieri eoHail treno diretto proveniente 
da Roma a Genova, io .seguito a falso 
scambio, urtò ''Ila «ta-mone di Levante, 
sol treno merci 1207, 

Sette individui furono leggermente 
feriti tra i viaggiatori e) Il perso­
nale. 

- l'disastri della neve. 
Nuova bufera di neve e buovl danni 

nsU'Ungher'a e nel sud dell'Austria ; 
in molte difficoltà gli ntrati sovMpposti 
della.nove superami i-tre metri di al 
tezza; temousi poi danni ancora mag* 
gi'Tl tillo squagliarli di utì'v co-i gr̂ in'-
de quantiià di nev . 

L>) comuncasioni sono interrotte fra 
Zirgucz e Ourlitf., Kunigshaiu e Sciiiil-
z|ar, Bachwei.isly e ECupìdioo, 'Wepert 
ed Anuaberg, K'omotau » Budapest, De-
brekzen ed oltre, Dobreiczen e Budapest, 
Mlhaly e L'iDdeltroo-Rudeladorf, Asch 
e RoEsbach, 'Varsavia e 'Visoaa, Varsa­
via e Brombiirg, Studeozen e Mesaeritscb, 
Krimà-Neudoif ed oltre, Budapest e 
Jonflcitoken, su ulcunu altre linee delle 
ferrovie auslrache dello Stato. 

La Direzione della ferrovia dell' Arl-
berg faceva noto ohe per circa otto 
giorni la linea, essendo cadute in rana 
parti, valanghe di neve, restava ohiasa. 
Un secando avviso In. sapere ohe una 
immensa valanga eadd^ Vulla stazione 
di Langeo (tra Landeck e Blnndenz,' à 
81 chilometri da Bregenz), seppellendola. 
col treno postale che erasi colà fer ^ato 
e cui passeggeri che io esso si trova­
vano. 

Da lonstadt sono partiti 600 uomini, 
e circi 1460 da Bregenz, per prestar, 
aiuto a tanti iofelioi, seppelliti sotto la 
n"ve. 

Spirito di ladri. 
Alcuni malfattori rubarono, ier l'ul-

tro a Pargi da cima a fondo la casa 
del signor Coiaf, ai campi Elisi 88, 

I domestici che non si accorsero del 
furto che solo l'indomani, ne preven­
nero immediatam-jote il oommissario di 
polizia. 

I 11 furto ora ingente ; ma la parte le-
I pida di questa trasgressioni! al settimo 
i comandamento sta io una spiritosa spa­

valderia dei ladri, ignoti ora, ignoti 
sempre. 

Alla sera un fattorino pubblico si 
pi-esentò all'ufficio del figaro. Consegnò 
pel redattore capo Msgnard un plico ed 
una cassetta. La lettera era cosi con­
cepita: 

«Consegnate questi oggetti senza va­
lore al signor Coias, Campi Elisi 83.» 

La cassetta conteneva tutti i chiodi 
delle serrature e tutte le serrature, i 
lunchetti ed i saliscendi delle Imposte 
e finestre della ousa del signor Ootas, 
PIÙ un palo di occhiali da miope. 

Dunquo, gli audaci e spiritosissimi 
ladri, non si trovaoo fra i miopi. E' 
sempre un Indizio questo, 

I generali amorlcani, 
L'Army and Navy, giornale di Neiiv-

York, dà i seguenti particolari sopra 
gli antichi generali della guerra di se­
cessione : 

II gi'neralu Bartlett, che si segnalò 
a Appciuutdx, h ora direttore doll'Uffl-
cio pensioni a Wnshiiigton. 

Il generale 'Webb è presidente del 
Collegio di Neisi-York, 

Il generale LeiiV 'Wallaoa è un ro-
maU'/,iere, che conia numerosi successi 
letterari. 

Diversi, come Slocur, si sono lanciati 
negli affari e sono divenuti milionari, 
come i generali Russai e John J, Astor, 

Molti sono ingegneri, come Roy Store, 
e impiegati governativi. 

Venti circa, come lacksone Iwayne, 
sono magistrali e avvouat'. 

Il generale E, Mahueux è capo di 
una dulie grandi case commerciali dì 
New-'york. 

Questi 88 generali quale somma rap. 
presenterebbero per conto pensioni in 
Europa ? I Benedetta l'America I 

Uda faiiiiglia uooisa' in prigione. 
La trsgedia i narrata dui giornali 

amenoami ultimi giuntici : ' 
Un ubriaco inditfuo, di nome Apache, 

fu arrestato e condotto nella prlgioaa 
di San Carlos. (Arizona). Costui, tatti 
obiam re nella cella la moglie e un fi­
gliuoletto, , tagliò la gole ad ambedue. 
Quindi, armata dal medesimo ooltello 
uu» mano, e di un bastane l'altra, ag­
gredì furiosamente . il guardiano della 
prigione, il quale difendendo la propria 
vita, noclse a colpi di revolver II for­
sennato parricidi e uxoricida.. 

CRONACA CITTADINA 
O i t o r l f l c o n z a » Il ohlarissimo no­

stro concittadino prof, oav, Qlovanni 
Marinelli della Università di Padova, con 
decreto reale del 19 gennaio p, p. ò 
stato nominato Cavaliere dell'Ordine 
Maurizlauo. 

A Ini le nostre più vive congratula­
zioni. 

P r o m o s t o n e i n c r l i i t t i i . Il oav. 
Poli, presidente del uòsirn Tribunale fu 
nominato consigliere d'Appello in eo-
pranumero, alla Corte di 'Vi>nezla, 

All'esimio magistrato le nostra COQ. 
gratulazioni perla meritata promozione, 

Cti ire e l e t t r i c a . Abbiamo rice­
vuto Il « Capitolato > per la illumina­
zione della luce elettrica pubblica e pri­
vata della citiàdi Udine, aonvennto tra 
il Municipio e l'impresa scoiala Volpe' 
oav. Marco e Malignanl Arturo. 

Lo pubblicheremo per intero domani 
mancandoci oggi assolutamente le spazio, 

B e n e f l e o u s É a » La Congregazione 
di Carità sente il dovere di pubblica­
mente ringraziare l'avv, oomm, dott. 
Paolo Bilia ohe soddisfacendo ad un su­
premo desiderio manifestato dalla povera 
defunta di lui moglie, fece tenere all'on. 
Presidenza la somma di I. 600 per es­
sere distribuite fra i poveri della oittà, 

A.88oclnKlano agraria firiu-
l a n a . Il Consiglio dell'Aseocia<ione a-
gmriB friulana è convocato in seduta 
ordinaria pel giorno di sabhatolS corr., 
ore 1 pom, per trattare dei seguenti 
oggetti 1 

1. Comuuioaziool della Presidenza ; 
2. Proposte del Comitato per gli aa-

quisti rigardo al campi di esperieoza, 

I s t i t u t o n i o d r a u i i u a t i c o IT» 
f U u e s e V . C l e o n i . 1 soci sono io-
vitati al secondo tratienimentu suolale, 
del presente anno, che avrà luogo al 
Teatro Minerva la sera di sabbato 13 
corr. alle ore 8 col segnenle prograinma ì 

< l'uooo di 'Vesta» commedia in un 
atto in versi mBrteliieni,di N, Panerai. 

(Il topo dello speziale» commedia in 
due atti di P. Gatteschi. 

Chiuderà il trattenimento un festioo 
di famiglia con 12 ballabili, . 

C r o n a c a r o s a . Pubblichiamo io 
ritardili S >n le S e ai danza in .casa 
ooMtì De Pace: il salone sfarzosamente 
illuminato a giorno riverbera una luca 
calma a tranqull , il profumo dei fiori ' 
che numerosi aduroano l'ambiente, si 
spande perjl'aere inebbriante ed intanto 
vanopinio coppie ceroano nei vortici del 
Galoppa obbli.,ie il murcnte carnevala. 

Fornirvi dettagli minuti di questo 
splendido festino che chiuse la serie 
della btagiono mi saria impossibile: vi 
dirò solo che gli onori di casa eran fatti 
dalla uob lissima contessa, madre e gen­
til nuura, con quella grazia e schiet-
tenza mt'.a loro e caratteristica. 

Parlarvi di loitettes non à partita ttiìai 
sappiatevi che un bouquet di fiori rari 
e preziosi fnrmavan quelle signore e si-
guoriue dagli occhi neri neri, od al par 
del mare azzurri, dai visiui adorabili 
sul quali il sorriso della grazia ha stan­
za perenne. 

Eleganti e baldi cavalieri tenevun co­
rolla e quadra sì vivo e smagliante, do­
lenti ohe pur troppo carnevale sia fi­
nito. 

Del resto ospitalità e cortesia hanno 
dimora stabile in casa conti De Paco 
ed alcuna meraviglia se la splendida riu­
scita delie soirées di quest'anno abbia in 
tutti lasciato vivo il desiderio di ridarai 
convegno per il futuro carnevale. 



it F R i t t i 

I nuovi soldati 
Nelle liste dì eBlf»«'One per la lava 

sai oitl nel 1866 orano Iscritti 368,064 
giovani. ^ , , 

liti loro sorte fa questa i 
Cancellati 6807; riformali 72,870; 

riformati alt» proasima leva 76,5S0; di­
chiarali reoileai 11,629; oonipata.ti 
nel cpDiingente di, prima categoria 
79,71(8 ; assegnati alla seconda catego­
ria 22,318 ; alla lerna categorìa 80,802.-

Io coBfroyfo <iii'(''l,.l?'*..i!!iK?^i!flft'*' 
13,543 gioVanl di più erano oomprosi 
nelle Vieto. 

I Consigli tennero 7383 sedate. 
S nell'asame definitivo che ossi fe­

cero, foro'no canoellat'i 5S07 giovani 
dalle Iisti>. , , . 

La! ojorte avav* «olpìtò 2814 ieoritti, 
prima della estrazione a sorte, e 1621 
dopo avere estratto il numero. 

Furono dichiarati aadditì esteri, non' 
soggètti all'ubligo del ser-vlzio militare 
In Italia, 91 giovani; 259 erano stati ; 
iscritti due volte; 348 non dovevano 
Unurare tifila'liste V135 iUÙM', diyjho 
alln esonsiouo! e 39 erano prosotolti da 
ogal obSigo, a termnl dell'articolo pri­
mo dell» legge. ' ' . 

Una pretesa di oanoellazione pereadr, 
dìtanze estera, diede luogo & contesa 
giiidlzlaria, 

1! prof. A. 0. di Pavia, dopo avef' 
regoIarmoDte tiaunoìato alla citta(]i-
nanzB italians, ai trasferì a Trieste 
colla BÓEl féinf l̂là'. '' "' 

Un figlio ài lui, 0., nato n P.ivis, fu' 
inscrìtto nello liete dì leva ; ma il pa-
Ir'j domandò la canoellaiElone. 

Il Ministro della Oiiafra reafinae Ili 
domanda, perohè l'^rti;oló .12 .del Qo-
dice civile non ammette che la Ditta-, 
diuanza austro ungarica acquistata dal 
padre eseriti il figlio dal servizio min­
iare in Italie. 

Si ricorse al tribunali, ebe diedero 
piena ragione al M aistaro della Guerra. 

E il figlio del profsssora A, 0 . ,fu 
O'-Iento come renitente ali autorità giu­
diziaria. 

* » 
Sul tiomern totale degli isnritti,,(, i;i-

formati furono 72,875, cioè il 20,3S 
per cento. 

. Ppr ma'ioaoz^ ,di stn(iira ne ,fnrpno 
giudicati non idonei 22 mila, cio,è,.il 
6,14 per cento; per ìsnperfezloili ed in­
fermità- 50,875, vale a dire li 14,21 
per eaota. 

Mii degli iscritti non ne furono visi­
tati chu 339,031 ; e quindi la pr.oppr-
tiene del riformati fu del 21,49 per 
100, 

T'* I .1 . , , ) 

Fra le cause di e^eniiione; la debĉ i 
lezza di costituzione ne esclusa 4013, 
In dcfldieoiia di perimetro toracico 
W68Ì. 

Viene poi lutla la lunga fila di ma­
lanni ohe travagliano l'amanita, 

Spigolando In quella dolorosa « via 
crucis», troviamo ohe 245 giovani ven­
nero riconosolttti incapaci di prendere 
In armi per cretinismo ed Idiotismo, 
181 per ottasità di msAte. 

V'erano poi un sonnambulo, 140 
sordi, 122 muti, 178 balbnuìentì,. 24 
cha potevano aspirare ad lin p'osto' di 
pà'ore rièil'a Ò'àppélh Sistinn, 175 (ibî s'', 
5 jnenoanti àWattó -Si oasó, a 10' cBe 
ne avevano una piccola parte, 283 c>in 
Un goezo rooitrnoso, 2837 ohe avevano 
no gozzo pom'proine'tente le funzioni 
reepiratorie, 405 col collo voluminoso, 
96 che portavano una gobba eaorme, 
ed altri 1097 gibbosi. 

d'óDcesBO di ritardare il servizio mili-
tara, # • * 

Prima di dare DOlizIa dei renitenU 
nella leva del 1866, raccogliamo dal 
rapporto del gnoerale Tona quali siano 
etiti gli effetti dell'amnistia accordata 
da Saa Maestà il Re con decreto del 5 
glngn'd 1887;"a' favóre dei Wnltentl- ed-'j m*"; Iitffa 5 -«atapagnaoU, ohe 
oifiessl nelle'varie leVe, nati snieVior- ,''101,442f, dto^'più della metà. 

I prediifittl dallii sorte cbe passarono 
in seconda categoria por avere «strallo 
un numero alto furono 22,806. 

Io coRiplesao, alle tre categorie fu­
rono assegnati 191,898 gior»ni. 

Guardando alle tabelle ohe taddivi-
dono i giovani Bsseguati per (̂ nella 
leva allo tre categorie, troviamo la pri-

furono 

UieVefe il â aggWr nura»ro d^rifor-
mali per maocaoz'a di statura e per 
imiJ'éVfèzfó'n'i 9s!ch'4.le pr()*riiàìài:dtSOD> 
drio, Brescia, Cagliari, Reggio CalabrI», 
Bergamn, Oatanzaro, Sasaar, Firaozp, 
Caltariisaetta, Ferrara. 

E le provinole nòìTe quali si trovò 
una gioventù più Valida furono quella j 
di Treviso, Massa-Carrara, Luco», lia- | 
venn», Rovigo,! Pbtto Maiit'izio, Bolo- j 
gna, Forlì, Udine, Clenov.'i. 

Non manAarono nella leva sui nati 
nel 1866 dei oasi di simulazione o di 
corruzione, ohe furono scoperti e de­
nunciati ali'aatorità giudiz.arià la quale 
applicò sorare pene. 

Dopo- che erano entrati in servizio, 
furono ,60ttO|iosii alla rassegna ,di ri- ' 
mando altri 9075' uomini, ii cui 3519 
vennero riconosciuti ìqabili. 

Dei diriiiitiati capaci di praodsre là 
armi, 89,709 furono esonerati dal sf/r-
vizio di pn'cui e di secondi categorio, 
per disposizióni di legge. , ,, 

A questa esenzione dall'essere iscritti 
neìle due prime categorie diedero luogo 
principalmente le seguenti cause : 

Uflloó figlio di padre vivente : 24,304; 
figliò pri..nogefiiitb di padre non avente 
altro figlio maggiore di dodici anni : 
11,338; unico figlio o primogenito di 
madre tuttora vedovu :' 16,685 { primo-' 
gèniti di orfani di padre e madre : 
2380 ; iscritti aventi' un fratelio con-
saoguiuea fi servizio militare dejlo 
Stalo: 33,915. 

Altri 530 furono aase'gaiti iu terza 
categoria por la doloroea ragione che 
un loro fratelli era' mofto mentre pre­
stava sarrizfo nell'esercito. 

Si fecero surrogare dai proprii fra­
telli 115 Iscritti. 
. Al momento delia estrazione del nn-

diero, 3048 giovani nati nel 1866 ave­
vano anticipato l'entrata nelle file del-
l|(isercito ; trovandovlai 216 com'è uffi­
ciali, 303 allievi di istituti militari, e 
2629 volontari ordinnri. 

1 A 542 studenti di quella lava fu 

meota »\ primo gennaio 18fò, ed n 
quelli nati do'po il 1849 che il trova­
vano .all'estero, per òìbtlvi d'istruzione, 
di educsziono, di bansficenza, o per e- ' 
8plorn-:!18'A¥ • J îsàtiiSiih'é.''" 

Riguardo a questi > aitimi, con snocet' 
tivp decreto dello stesso mese. d|.{|iu-
gaoj furono stabiliti 1 tertaioi e le nor­
me per pr>'fl̂ ntarsl al'e rispettive auto­
rità di leva. 

I'renitenti nati ànteriormeate al 1848 
«oheperoiA, in seguito all'amnistia, 
vennero" OHDceltati dalle liste, aBcen-' 
dóno a 45,752, distinti nello classi se­
guenti: , 

.Olati'afl 1641, 4536, id. 1843, 81)48, 
id; 1843V 6261, id. 1844, 6891, id. 
1846, 6776, id. 1846, 6776, id. 1847, 
746h. 

La generosità del Qapa dello Stato 
ha quindi ridato la pace ad un bel nu­
mero dì oittadÌDl ilalìaoi, ch« somla-
clav'aóo ad invèciihi^re, è ooà erano 
mai tVaiìifttllli, perchè da un momenlio 
all'altro poieVa'nq - capitare., fra' le brac­
cia ,d^t:citribiu|eri,- ad.essere p'ort;àtl',al 
correzionale, por rispondérs della reni-
tauZ'i, malgrado i canuti. 

Le pt'e^ a^VioSlé, ifóto tVsÉbn îitr,'-
j dn'niió' Il niVgglo'rò' coiào'ó'rs'ó' al/a dì'fèVà' 
.dèlia.patria; 9 bastiìrebbe questa sola 

! considerazione per reclamare che 1 la-
j voratori del' «tìa1'A"'tì'B'8'oft pl^' umana-
', inente trattati e ifedsatl Aalla eervlVù 
! tnjttWriale e ìàtÀlUttuale che autora li 
I oibrlme. 

Un'articolo del «Temps» 

* • 
Non, risposero all'.appello nazionale 

11,529 Iscritti, osti nel 1866. j 
La propnrzione dei renitenti fu del ^ 

3,22 per lUO ani numero degli Ijorllti j 
nelle liete. | 

Ma quéato' rapporta fu aupcrato nelle : 
Provincie seguenti, elle diedero una , 
maggiore quantità di renitenti: ,.< 

Napoli nella proporzione del 18,63 
per cento, Genova 12,03, Cosenza 9,84,-
Marsina 9,39, Salerno 8,76, Poteuza 
8,69, Uelluno 6,30, Como 6,10, Campo­
basso 6,00 e Palermo 4,98. 

Il oiiii'ore-cbDtingeote alla renitenza 
fu dato dalie, provincia di Siena, Fireà-
zìi Are'zzo, Ferrara, Bologna, Ravenna, 
Porli, Rovigo, Perugia e Piaa. 

Pubblichiamo, a titolo dì onore, l'e-
lenco dei 6\féiliiiSr\ òéi' ^uMi non vi 
fu nemm°.no un renitente : 

Forlì eoo 827 inscritti sullo liste di 
eatrazióne, Imola con 876, Lodi eoo 
20.^8, Rocca S. .Gièciaoo onn 573, San 
Miniato con 1511 e Volterra con 718 
iusoritti. 

« « « 
Dovevasi (ìtteuere dilla leva del nati 

bel 1866 un contingenta di 83,000' 
uomini ; ma vi tu una deSoeoza di 
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terne dispiaceri, non' riogroziameoti. Se 
volevi, evitar quelli, dovevi rioordarti 
dell'articolo 587 del, colica penale, e 
nnn dare ascolto alla voce dxlla co-

I scienza, ohe per Isconcludare, quel con­
nubio infelici', dal quale non poteva 

=?f 

Jl fei^iis d'i f^drigi, leg'anido là (rase 
dì Bismarck relativa all'iodio» chela 
Frangila nutrirebbe' contro l'Ita'iis, obi 
falliti negoziati pel trattato di oomolef-
cla fraoco-ItnliabA, ne' tra'é un aî tio'ólt/; 
obe merita essere rilevato'è riprodotto,' 

'<II signor liismarck,e8so scrive, de-i 
nonziava l'altro giorno al Reichstag 
«l'odio > della Francia contro l'Italia ; 
questa bent'àM'i' téh'tà du6bM'ispirata 
dai,ricordi d> .?oljw}ao, a UagenU. 

Se 001 provassimo il sentimerto che 
ci presta il Gaaoolllere, lo ...soaòòo oj;! 
nostri delegati a.Rpma ci cagioo^rebbp, 
una profonda goddiefazione. Essi non 
SODO nosoitl a oonóìudere il ttattatl)' 
di Commercio per il quale sì erano òUlà-' 
te'èati. 

Ora nulla potrebbe rallegrare di pi» 
00 arrer^ario della grandezza italiane, 
nulla potrsbbis meglio servire la sua gè.' 

1 losia od i Buoi rancóri, che una gtierra'' 
di tariffe tra l'Iialiei a la Francia. 

! Questa, è' vero',' O'on h:6 uaUa' S g'Oià'-
; dannare -. tua quella ha tutto da perd^ete. 

]u qu.il.^odo l'Italia ai .è inOalzsta 
al posto ohe occupa ? 

I Cèrto' l'abilità, l'anda'cfg',- ii genio déf 
suoi uò'iìoìni di éuia — gonio' fitto so'-

I Vra^tto li patriottismo — l'hanno pO' 
' tent'ementa servita. 
' Ma il segreto dèi suo «uocessoi non %' 

tutttf ^ui.'Suppoaiamo obe èssa non a-
resse Hvhià la iótuiziòne diit diin'n'i dèf 
corso forzoso, o che easa ayéss'o man­
cato dell'energia necessaria per ìaoaiir-

I minarsi verso una circòlaziane mo'aeta-
riii normale e malgrado compiesse mi-

' ràcoll liei eampo politico,' sarebbe pur 
' sqfapre riqiasta priva d'uno dei pripcif 
' pali elaoiaiiti di progresso, ricchezza ed 

I influenza : — il credito^ 
Ora che gli itgiliàni ^opo ta6ti sforzi 

sono riusciti ad averlo, ecco che 16 
compromettono col massimo cuor leg­
gero. 

E oop si dovrebbero fare.ltli?9.ì:ct;i.| :in 
« -1 • r , , „ , j , , , , „ ^ " ' l ' i jiT; 

proposilo. Che le rotazioni commeroiàli 
tra 1' Italia e la Francia vengano ad 
essera rotte/ e UD mercato eontidere-
vola tpaìfiscè ad un tratto pel ìiò'sirl 
vicini. 

Le 'loro Ŝ'paì̂ fòìila'iji' io à'àia ooktrà' 
passano I SOÒ mltioai- ie aoatre- i i oiisa 
loro; con quest'à differenza'ohe essi pa-
gaoo unabsuaa parte delle loro rendite 
all't'stero. 

• Dove e come sì procorebbero questi 
,2Q0'~ìàliròol? Al gl'òriio'd'oggi le vie di 
.'shocco.soja.rara. Far.se ti è fatto id-

travedere al loro occhi un'alleanza oom-
meif4iij/éblj'g (^éftaula! on nWvó'zoJf. 
vsréin potrà essere sognato. Ma se l'I­
talia guarda le .sifo stalisticbe e fa i 
suoi prorentfrl,'vi'drl éhé'le compare 
posiibiit della Germaóìa e dell'Atisttif 
riunite non valgono quéire della sola 
Fraijioia. 

Di più l'Italia e la''-Fransia''Sl acam-
blaoo prodotti oha non si fanno già la' 
eòboorreiiza, dia si' completano ' a' vi­
cenda; l'Italia ci dà maiaria prime e . 

Il dottore notb quei paróssiàmo del 
romantidfsmó (altra frase del giorno); 
certo ndii loiota friqueiito io un uomo 
che vira fra la tri^onomulna e il cal­
colo integrale e differcisztalfi, e se ne 
fece iób'raviglia. Sta stato lui. è vero, 
che aveva dato una grassa .sboccata al 
cuore dell' amico ; rna l'arerà faito a 
fin di bene, per dìasuaderlo da una ri­
soluzione che l'avrbba reso infelice 
per tutta la vite. In food» in fondo 
non aveva detto ohe la verità, e (con­
tro r opinione di coloro 1 quali affer­
mano obe II medico, più cha delle san­
zioni penali, debba sentire nella sua oo 
scienza il dovere di t'ioére, sempre) si 
compiaceva di aver parl:>tò,̂ o si aspet­
tava òbè l'ingegnere, invece A' incolle­
rirsi, lo ringraziasse. 

tn^enno i fi vero che, come ha ìnse-
gniio'uu bravo maestro, vi sono ragioni 
di moralità, d'interesse aocaté e indi­
viduale, di doverosa tutela della libertà 
e dei diritti altrui, ohe suggeriscono ai-
sciieuziosamèute, imperiósamente di sve­
lare, richiesti, se uno dei fidanzati che 
si ba io cura è epilettloo, sonnambulo, 
impotente^ à affatto d'lina di quelle 
formi? di oial^ttia nervqsa-psiobioa, obe 
possono costituire un m'ài'tirio dell'a 
iiimo, un veleno dei.la vita domesticai 
o preso da un vìzio cardiaco, o da emò-
rofllieì;' ma, così faoeudo, bisogna aspet-

£ucrinile del dottor Glarck, a n darsi 
aria con tutti, essendo Socio de' Bine 
meriti flaiiani e decorato alnoora della 
tnediigi.ia d'oro talintco del oavalier 
Bai.diera. 

Quel dottornoe aveva della ruggine 
nascere che prole infeilcinaima , ti i col giovine, medico per oii che, I' anno 
gridava : rivela I Se poi volevi ringra­
ziamenti, dovevi metterti in guerra con 
ia coscienza e la scienza, e lusingar l'in­
gegnere col dira che l'isterismo à, come 
il L'tnge nel 1620 e il B^iilou nel 17t>2 
dissero della clorosi, un morbus virgi-
i!««8, oua ffiiris .qmalorjo. e qu ndi gua­
ribile ool màfriiboiiió. p'òrè'vi sostenere 
obé una g ovine aa'vrofiatioa può legarsi 
con un uomo malaiiocio, tutto alienò 
dalle appariscenze volgari, assicurando 
da quella unione un avvenire rioolaio 
di f-ilioità; a dovevi, infine, aent'inziare 
6hé iapazzii, contro I'eloquenza dei ri­
sultati statistici, non k 'raalattia eredi­
taria II 

Da quel giorqo, 11 dottor Claudio qoii 
fii più chiamato in casa di Gveiina, e 
bon fu più veduto al braccio dell'in­
gegner M>Eonì : da quel giorno sì co-
fflìAoiò in paese a sobillare che gi' im­
piegati non facevano il loro dovere ; 
che le scuole davano poco frutto;.che 
il servizio sanitario lasciava molto a 
desiderare. E chi soffiava negli oi-eqóhi 
del -próssicuò, chi spargeva eoo le arti 
più inique tanta zizitania, era II colto, 
il passidaota' Ingegnere, cui l'timora e 
la gelosia avevao posta la bpoi]^ agli 
ocelli. A fargli da spalla s'^r^ a^giiinto 
un conaìgliere calvo, arrembato, 'òhe 

I stava quasi tutto 1' anno nel qnpoluogp 
di Provincia a ooneiimBre la decaot'iita 

prima, questi non era andato a votare, 
e lui, per un voto, non era stato rie­
letto oonsigliere del iCoAdne: >Dgpd la' 
fatale dich arazione fatta a Gilberto dal 
coaciènzioBt).sanitario, il (lenemsriCa ri­
tinto, era diventalo l'amico, il «ô ufi-
dènte dell' ingegnere: e qtiindo in paépe 
quando fuori, col pretesto ohe II medica 
condotto non credeva né a "'' ' ' 
diavolo, ci s' era mesao eoo 
oo' piedi, perq!iè...60 l' ^ra segnata a 
dito, per tirar dalia sua uo fittoretto, 
ohe aveva.moito ,pptere;|ni cousiglieri 
di campagna, é l'kaaessore auisiano, il 
quale voleva bene al dottor OIaìidio 
quanta al fumo negli occhi.. 

E! così, di. comune accordo, seppero 
tanto bene dar vita e colore a Un'ombra, 
che in una rioni me della Oiunlii si 

\ scrisse 1' ordine, del giiorno ; « Delibera­
zioni da prendersi intorno agi' inìpiegati 
e atipondiati del Comune ». 

I E quel dì della seduta la oampana 
del Mpnicipio suona a rintó&oi)! lenti e 
fastidiosi, la bandiera un po' laoer^ e 

I stinta pende (jallà finestra si dac'alé, 
' tutto carne al solito ; ma ^iù, nella 

piazzi, due o tre cooaiglierì ibUuenti, 
! l'uno aistemaiicìmente ojipósitore del­

l'altro, sono burberi e preoccupati, 
formano co' loro àdoreoti qu i e l i 
capannelli, ai guardano in cagneaco, 
chlacchieraDO oon un'insolita gravità: 

Dio B̂ _ ai quattro gì̂ jfni 
la mali e ' '•" •"" ' 

é, su, cèlle càmere, comuaiili, il v.ecojj.ifi 
èiii^aco bob ,>>oóora aaval.ierq.^,,favàrg? 
vqle, per ioàt g izioiie dal nipite,^ ài 
dottore e,' di rimbalzo, ag|i Hitri inipi|,«. 
gali, con ie maoi incrociata diatro, su 
1̂  o.ssò sacro,» ijl UBsb in aria, ,ya r|i-
miî ando i ,div.aVsi .periodi ohe da(|a ijû f 
bócca preaidenziaie dovranpó a^olr...o>i.' 
surî ti per nop compromettersi di, troppo. 

Ma per, quanto il capo del Oomuî e 
Si arrabatti e mitndi jb^giró il ,Bérvo 
per raoc^pozzar^ii COSI detto nume.r.q 
legale, iioo riesce a radunare ,ì'| oóiif;i-
gl)D, .perchè .manca il tqr^ déjl.s oani-
pagnà, ch'é forma lii maj{;gioi;«oza. Dopo 

litro gi^irn), i» seconda eaov.iioafióoe 
e In anóaaro di undici, fu respiutoi 
preceduto da una lung-i discissióne e 
accompagnato da ionumerèvoli scboti-
meo!,! ,r{ibl)lo9Ì. di.. p(io)p»i)ell«) l'ordine 
del giorno, col quale ^voniya «Ubilito 
che tiiiti gl'impiegati e slipebdi-itl.Se} 
Coniubb di Montàlipip, di due iii. due 
anni, dóiresoero sottostare ad una ri-
fd'irins. . 1 . • , 

Il Sindaco, oh' era stato. l'aliii^ò a 
replicare su. l'a'rgomiòió, aveva àiiilb 
il s'iib disò9r,ào con quante paiòlo : 

«Cosa yòĵ ìjàmq duDCJué préfi^arf una 
tuuniclpalè de'iiber.aisioue cpntr^ VÌ^'Ì) 
quàitra gatti d'iinp'egàti, nqŝ rî  a^lòi 
e. cq'n'cittad.iol,, a che par jantó teqipo 
innghissimo abbiamo cqnsaUató, .cqi^^ 
l'òro al, fuoô o, néll'eserbit'o dalle loro 
tbaltifurbii fubzib.ni?. Jjjl più. àl,,.più,<|| 
sàrébbera i mediai iforéstibri, , <!b,',pggi 
ci vogliono .piettéro 1 piedi sà.Uà paretai 
boibb djob .qualche còosigliejè; ma bì,-
so^na rassegnarsi al deslìaó, .p̂ Iffs»'̂  

' adesso se ne trovano pochi ; e pòij' tiìtt) 

alimeatl; noi rendiamo ptodott; fabbri­
cati. 0'9'-M5lréiSiaW/'tói» hmik di 
interèssi, solidarietà'tiaturAle s'Ooi) ò -̂
pòirtziiìne. 

''l'i ;fàtto è ohe' PlMik e la Franala 
aobo fatte per intendersi; ia loro uuioiie 
oommeroiale è.,pet antramba una.cauia 
di mutuo afrtcònimeofo. Si locapa questa 
n'nioiie e noi cotnprefetbó' altrove ciò 
ohe el occorra — sì trova sempre da. 
comperare — ma 1' Itili» troverà da 
vendere? 

Bastò che il di'aco'rresse di guerra di 
tariffo, percbè subito il cambio sìa di­
venuto sfavorevole all'Italia : éeaa perde 
già il 2 per cento e àncora oóo sono 
oomiflojgle .lo^ostil̂ t̂àĵ  

In Italia non o'è da temere solo' una 
cViàl commerciale, ùi'a una crisi fioa'n-
z'ià'ria, perchè i portatogli frstioesi, lar­
gamente provvisti di titoli italiani, pren­
derebbero paura. 

La rendita' itàlibb'a, poco tèmpo fa ài 
disopra della pari, à oggi a circa 92. 
A qnal corso sccodetà d^asa? 

N6B/ÌOÌ d'Italia, sareKbmo felici di 
questo d'ep'rezaatàento.; invece noi lo de­
ploriamo, e.jl ncitro rammarico non na­
sce solo dalle simpéliè'^é'abbìaaii; per 
una nazione clie il eiégùe francese con­
tribuì a risuscitare,- ara' anche da un 
po' d'egoisi]à'6',''̂ 'er6'b$'la' òbl^uaaoza di 
interessi di cui parliamo' è t«iìS, Uft-ri» 
basso dei valori italiani colpisce l'Italia,' 
e insieme il cspitale francese : equivale 
ad nu salasso {atto al Dostró risparmio. 

Si puA esserne felici a Berlino: OOQ 
mài A Parigi né a Roma. 

Quindi, non dispiaccia al gran Gan» 
celliere, noi coiSfinùiamò a fare dei voti 
pefobS ìt-ìii^iicltesf) attirale in HiiVìà e 
la Fraocia v t̂î a dissipato. 

Soltanto ricanosòif&o che il tempo 
incalza». 

I ' i i i i i " i ' . ' . i ' " " • ' • ' " • • " • • ' ; , . 
.1 . 

quelli che lon venuti qui da noialtri da 
deci anni a questa.parler tutti se ne 
sono andati senza mal aspettare nem-. 
mino il secondo Natale, fatta eccettua­
zione dè'U' àtl'i'î l̂  'à4'diid.'JiUlrtifi|iì ohe, 
a dirla .tale quale ma la sento,,gia(i,ahè 

, sono Sindaco p.e,r illumina{ry,i,~.Dbp e su-
per,bióso eqa)e,ì subì confratelli», 

.Dopo una chiusa sififàtta, solo cinque 
oqusigjjerj, Ira'.qaAlì uno ob' aveva rus­
sato'per tutt^ b) !^edn,ta,.s'erano alza.ji 
in. piedi come ,uu ,̂ pl uomo ^i .appro* 
vare il proposto ordine dèi giorno.. 

,^',jngegppre,,i! <}m'o .«e a'erarionà-
stó lo oisa, Si quella iuaepett^ta noti; 
zia si seoil II sangue come farg oo tòfifo, 
^ Bop^ oj .V'de.pia digli,,occhi per 1̂  
rabbia, li consigliera privo di capelli, 
per quanto ieiiemerito, rimase Impassi­
bile, is.{! Htìyjfibrb ìiUmb è\ ' Moeiiiiioc-
0 & mogio mogio come un can frustato» 

VI. 

L'ingegner. .Misboi, sììe e' ei-a lévafii 
la lete col prosciutto, fijaó lì matrìhia-
oio pei!.,ÌJ„feiSWmbC9i.9 j.l .giórno del 
suo Onomastico conduoeva all'r Itera 
Bvelina, stretta bella veste, senza fiori 
0 soiià^ g-òieiii', boiparsa di cipria e 
Bell' nltiliio profijino di UÀda. Fb queifa 
una festa paesana, alla quale prese 
parte il Siq^Mp ,,e,, ij,-Segretario, il 
J|Ja68tro e l'Arciprete, U Farmaeiiata e 
l,à^^aciét'à dql .Goiiberto municipale, òhe 
'fprfévfl Bglrznccberiàj come il sorcio 
alla fàrioa. 

[OMIinua) 
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I L FR[T7T, ? 

DALLA FRÒVINCli 
C I v l a l A l e , iS febbre. 

Carnevale. 
Ieri aera ultimo di OatoevaU ebbe 

luogo Dei obitro Teatro ti terso degli 
BUOEiDciatl .yéglloùi. Bene rigaci anche' 
questo, molte ed eleganti le. maschere, 
numerosi gli spettatbri ed 1' ball'érltai. 
Si baili tuimatameuie nori sólo'tu^tsrla 
Dotte, ma flao olroà' le ora sétt^ di qiie. 
sta mattna, A questo veglibne n'ònpr^ae 
parte l'orchestra Sntsoligh'perchè tébne 
testa venale per propria conto nelle eala 
dell'Albergo al Frinii, dovè feoe ottimi 
affari, m̂ i fu surrogata dàll'orohestra che 
prima suonava allt Nave aomi>totAt>> dal 
distinto suonatore di VIDIÌDO eig. Oalante 
che la diresse, e da due altri S'armo-
Dici udinesi, !a qna'e seppe dislnpegnire 
per bene al compito sou ; per cui ao-
obe ruUisiii notte del carnevale l'ab­
biamo passata allegramente e ci siamo 
molto divertiti. 

La sale dell'Albergo al Friuli e quelle 
delle Nave ebbero un concorso straor­
dinario ed io qnest'uUima in specialità, 
per il genere d'orobestrk improvvisata 
composta da tre suonatori, eoo Armo< 
nicn, Tromboue e Goutrabasio, vi. {u no 
vero oanoau che durò fino alia ore tre 
di questa mane. 

Non mancarono le solite sbornie che 
anzi quest'anno furono tenia numero, 1 
di oul effetti si facevano vedere e seO' 
tire angora quest'oggi a giorno avanzata. 

Insomma anche quest'unno il Carne­
vale se ne parti abbastansa oontento e 
soddisfatto, K. 

INTERESSIJITTAD]Ì~ 
Glrcolnro. 

Si porta a conosceoiia ilei, soci e dèi 
pubblici? che il Consiglio d'Amministta-
alooe dell'I Società Reiiie d' Assicura­
zione mutua contro gi' ioeendl, nella 
aus seduta del 2 febbraio 1888 mi ha 
obismato n suo Agente io questa Pro­
vincia in surrogaiione del compianto 
log. Angelo Morelli Rossi. 

Repatandomt onorato di rappresen­
tale questa nasioaale e beneSca ìatitn-
Elone che per la tua natura d' associa-
ciooe mutua ai mantiene estranea alla 
speculazione, lo confido nell'appoggio di 
tutti i soci e del pubblìoo per farla 
maggiormente conoscere ed estendere 
in tutto il Friuli, 

L'Agente, Scala Vitlerio 
Fiatza del Duomo n. 1. 

NOTE S G I E N T S G H E " 

X m l c r o i l i i d e l s u o l o 

Decisamente il nostra povero organi­
smo è circondato da innumerevoli ne­
mici contro i quali deve sostenere una 
lotta quotidiana ; e, quasiché non ba­
stassero i glossi, esso è continuamente 
assalito iì milioni di piccoli nemici che 
la oiróandano, lo aésalta'b'o',' Vi penetra­
no entro, e là, nell'intimo dei tessuti, 
nel torrente dei sangue, nell'interuo 
dello cellule, combattono una lotta ac 
aanita per l'esistenza, la vera " strug-
gle fòr life „ di Darwi'i-

È la lotia dell'io^oitsmeste piccolo 
contro l'inflàitamentegrande; ma ì pis-
ooli sono tanto momeroai, eì riproduco­
no cosl^ cejeremente e resistono con. 
tanta yUalik ad agenti chimici e fisici 
che btàta un momento, di debolezza,' una 
leggera alterutione dell'organismo, per-
cnè la yìitoìii sia loro, 

Qdóiifi neoiici — l'avete già iiitrav-
vèdif'io sebo detti genoralmente « nrì-
orbbìjt' e reppressotano,- a <|aanto pare 
l'estrèmo limito del regno Végettiié, p'ir 
lorO'èi' è oretta una sciènza speciale, la 
« Bachterioiogia >, obe in questi ultimi 
anni ha fatto importantissimi progressi, 
h chiuso nuovi orizzonti, allo studio 
delle infezioni ha spiegato molte cose 
oscure e dubbie. . , , 

Ma appunto perchè (a spie^àiiiaaa di­
moiti f4tti patologici riosciTS pìi facile 
e ieJucenle, ne avvencie una infezione 
di faatteri0Ì0BÌ,,l jiiall l'qebbfif/ti dulie' 
nuove teorie, liikiio tatutìf attribuire 
alla sola anione dei bacteri quasi tutte 
le .malattie. 

il te(np,p dirà quanto, pi sia di,vero 
lo oneste ossefvazioói ; t«ìto e però isbe 
ì'i^oae morbìgena di varie specie di 
mi,crabi è ora laminosamente dimo­
strata. 

Lo àiMio dì questi esseri minutissimi 
è sommamente difiloile: non solo si e-
sigoDO perizia, precauzioni molteplici, 
infinita pazienza, ma anche microscopi 
eccellenti, dovendosi molte volte por­
tare l'ingrandimento a 1000, 1600 dia­
metri. E! allora li, BottiV il campo del 
microscopio fra le cellule morte d Bèi 
ii^tiidi di coltura, appAion talvgjta nume; 
rbsissimi, talvolta rari i famosi mióroi)! 
i quali, a seconda della ior forma; dì-

consT baeilll, spirili), niiet'obi eco; e tis-
•Ufflono poi altri nomi, e ,dal luogo ib. 
óai vivono di preferenza, Òosl abbi'athò 
U,,Ko.mina.bacilluB o bacillo.virgola di 
Koeb, li Paahmoooooiis, la Sarolne ver-
tioala, ecc. 

Un po' li desiderio di scoperte «oien-
tifiche, nn po' diciamola — per segui­
re te moda al' è ormai etaminato totto 
l'esaminabile per cercare miórobi. La-
soiaòla stj^e' Il oorpb .ri'ójaoo, dove si 
eoe lyoyafe ftèdtinala^di's&oie di' questi' 
ospitf, |a(rrd|:simb s^lrpib, oeli'iidiiua, 
n^gli airnî ntiV libiribilhjbBé'o, nelgbiaO' 
eiif, neP >bol(>r e --pardon, perfino*SOI-.' 
sildprs dei piedi, p yedrate -Bome si a-
vesss ragione 41 d re dai prfnolpio ohe 
siamo circondati da milioni di questi 
piccoli esteri, per la maggior parte ne-
mici. 

Parliamo dei microrganismi dei suolo 
ben pii'i importanti dui primi, perchè da 
essi si possono svolgere epidemie o in­
fezioni gravissime. 

Il dott, T. Arnould in un lavoro rias­
suntivo < Les mioro-organismes do lol > 
pubblicato negli « Aunales d'Hygiene 
pobliquo » di Parigi, ne ha parlato con 
competenza e chiarezza. Elgli divide que­
sti microrganismea in due classi; t timo-
genia 0 cause di fermeutazione, e "pa­
togeni» 0 produttori di malattie. 

Noi non seguiremo qui l'autore nei 
suoi studi, perchè l'indole del gioroalo 
aa lo Tieift: acc^oneremo alle cose prin-
alpall, aggiuogeodo quanto la ridei'Cbé 
alteriorl hanno dimostrato. 

Fra gli organismi zimogeni, inoffensivi 
notiamo il fermento uitrìco, formato da 
corpuscoli puntiformi, somigliante a 
apors di bacteri, o piuttosto di bacilli 
— essi agiscono in questa parte mera­
vigliosa degli organismi inferiori, cioè la 
oitriflcazlone, già intraveduta da Pa­
steur e da Muller e cootermata in se­
guito da altri osservatori. 

U « fermeoto butirrico o deotriScante > 
e infine i bacilli pegati, che sono stati 
trovati in gran numero nel fango della 
città da T. Hèrioourt. 

Ma questi non hanno grande impor­
tanza per no', quelli ciie veramente me­
ritano tutta la nostra attenzione per lo 
stesso legame ohe hanoo con la salute 
pubblica e l'igiene, sono i microrgaolsmi 
patogeai, 

Nel suolo delle olttà ne traviamo 
spessa in gran numero e provengono 
dalla ylcinauza di persone soggette a 
malattie liifuttive. 

Diipusiti al suolo q con deiezioui o con 
gli spuli 0 con altri mezzi, cocaervano 
per lunghissimo tempo la loro virulenza, 
quindi può avvenire ohe, trasportati 
dalle acque o dai venti penetrino per 
via dei nutrimenti o dell'aria in orga­
nismi deboli e prodisposti e vi svilup­
pano miilattiecaralteiistiohe. 

Verosimilmente io tal modo si pro­
pagano le epidemie tifo e coleriche e 
molti altri morbi d' iufezioni>. 

L'Àrnonld li distingue in 4 classi. 
Nella prima pone il vibrono , seltioo 

di PoBteur, che inoculato direttamente 
produce la coogrena settica di O&'aw-
veau. 

Nella seconda il bacillo carbonchioso. 
Alla teria appartengono i miorofite 

patogeni della febbre tifoide, del colera 
e della tobercoloal. 

Dopo le memorab li scoperti di Kocb, 
si san fatti e ai faaoo continuamente 
sui bacilli della tubercolosi : su queste 
cellule che misurano tutto al più i mil­
lesimi di millimitro, ma che, solo in 
Italis, uccidono più di 17,000 persone 
all'anno. 

Dalie ricerche fatte se o'è potuto de­
terminare la iócredilìile resistenza. 

Fischer e Schitl hanno .constatato che 
essi non pordono^U loroviiutenza dopo 
aver subita l'ezione della putrefazione e 
d'essere stati negli sputi secchi, esposti 
ali'ar.a per sei mesi. 
' Colio sputo è Bpàrso nei suolo dove 
ai disecca,' si polyei'lz.za e viene inalato. 

jEl quantunque l'uòmo, sia piuttosto 
refrattaria all'azione del bacillo, sa que­
sto trova coodizioni favorevoli, come il 
ristagno di muco nell'apparato respira­
torio, 0 solazioDa di continuità aell'e-
pitplio, facilmente vi si sviluppa. 

Lx trasmissione diretta dal bacillo da 
ìodividuo ad individuo non è finora pro­
vata, esso passa nell'organismo dall'am­
biente esterno, 

Perciò k da r'aooomiindarsi a ohi ha 
la disgrazia di aver tisici o in oasa o 
'égli ospedali, di raccogliere gli sputi in 
recipienti con soluzione di sublimato 
doriFosiv'ò' li più potente antinarcotico. 

Il microrganismo tifogene e quella del 
coler», si trovano nelle deiezioni. 

U ultima classe comprenderebbe il 
Bacilius malariae di Ké'lbs e di Tom-
masi-Grudeii, obinmato 4 Gemiasma » da 
Saliebury e " Alga ^ da Baietro; ma 
non è ben certo che questo, mlcroflto 
possa prodarre io Infezione malarica. 

Secondò La-Voî ai), si tratterebbe di 
un parassita animale affine alle amebe 
e alle monadi. 

Questi sarebbero i microrganismi pa­
tògeni cliè si possono trovare- nel suolo. 

Come essi peuitrino nel corpo umano, 

l'àbliiséò aecennato pifi sopra ; ma oonle 
pemdatl - nell'organismo, ri destino.! 
processi morbosi, iioa è ancor noto. 

. Emettono essi sostanze tossiche ed 
svvel»ftaoa il saogns, A lo depanperano 
dei suoi pritiolpi attivi? 

É quanto ai dirà la aoienza, speriamo 
fra non molto, 

G, 8. 

OisserTRKloal nkoteoroloclehe 
$tn«ibaé di Udine—R.IMltt!t» Teooico 

Pebb. IS^ie ora 9 a. or» 8 p. o:fe0p. ore 9 «. 

Bar.rìd.alO* 
altom.U6.10 . j 

iiv. dei mare 748;7 744-8 17416 739 8 
Umid. relat. 87 73 83 84 
Staio d. cielo coperto piar. coperto 

12.2 
piov. 

Acqua cid. 
1 / direilona 

14.0 6.2 
coperto 

12.2 33,0 Acqua cid. 
1 / direilona E b NE B 
C l Tel.kilonii. 
Tarm. centig. 

7 g 0 10 C l Tel.kilonii. 
Tarm. centig. 9.7 g.s 8,1 5.5 

T.m.,...»,.. ( massima 10,B 
^«"•P"'»""» 1 minima 4,8 
Temperatura mìnima all' aperto 4.9 
Minima esterna natia notte. 3.6 

Velegemtum» m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 5.— p. del 16 feb­
braio 1888). 

OepresBiane mare Ligure 7S6. 
In Italia 24 óre ba'rometr'i disosso 

nord ! Genova'754 — Lecce 768. 
Veoti da moderati a forti meridio­

nali con predominio eeoondo quadrante. 
Pioggia generali ralla padana e Alpi, 

Starnano sereno Puglie, Basilioitta, pe­
nisola Salontina — coperto piovóso al­
trove — alto Tirreno agitalo. 

Probabilità ; 
Venti meridionali forti sud e centro 

— firtissimi prinio quidranto nord — 
pioggia 0 neve specialmente centro e 
nord, 

iDaH'Ossiriìotorìn Meteorico di Udine). 

NOTA ALLEGRA 
Per istrada. 
Uo signore pietoso a nna balia: 
— Cornei con qnesto freddo portare 

in giro quella creaturina eoo tutte le 
gambine nu^ef 

— Ehi che volete che ne capieoa, 
del freddo? Ha due anni appenaI 

» 
Suonatore predestinato. 
Una giovane che ha sposato un suo­

natore di trombone rROoooìa i( un'amica 
eoa dilettissima : 

— Mio marito sarebbe eóoéllente...... 
3a non avess > no gusto troppo torte di 
ottone I... 

SOIAftADA 

Gsnla il primiera, 
Regna il secèndèV 
Cinge I' intiero. 

Spiegazione delia Sciarada lintecedente 
Tegola 

FABiai, IB 
Scadila SO>o SI.73 ~ Bendila -1 liS 106.60 

Retiilita Italiana 93,(10 Î ondn 36.36 i~ — 
tuglese 103. It3 Italia 3 0iO Sand Xoiea 14.03 

UONSaA 14 
Italiano 01,1)4 Isgleu 103. 1(4 Spapinola 

~ Turco 

PiSPAOpi Pi BORaA 
VEmezikK 

Bandita Ital.. 1 geacaia da 85 a 8S,90 
I inglio S!t83 s 99.03 Aiioìil Euca Natio-
nsle <— . a . Banca V4inota da — 
a — . ifìanca di Credito Veneta da —. — 
BociotÌL oostrarionl Veneta —, a . ~ .— 
Cotcnillcio yaaeiiaiKi — . a —-. Obblig. 
FrwUto Vóneii» à preiai —.~ a --;— 

Valute. ^ 
foxii da SO frstnóhi da — a —.— Ban-

sonow anstriaehe da 303-75 | > 30B.36) 
Cambi. 

Olanda se. 3 li3 da Oonnania 8 [— da 136.30 
a 125,90 0 da l',16.63 a 130.— Frangia 8 da 
103. a 1033ó I—Belgio 81— da — a—.— 
I,<indr> 4 (la 35.67 a 33-60 Srlncn 4 101.90 
a 108,15 e da — — a— Viema-Trioita 
4.1— da 303.261- 301,761 a da a —.— 
—._ ,— Peni da 20 feancU. 

Scmtc. 
Base* Nazioiiale 5 1|3 Banco di Napoli 6 1(3 

Banca Veneta Bauo» di Oiod. Vea. 
lOL&NO, 16 

Bandita Ital. 96 06 i96, 1 — Merla 
_ . _ a Cam* Londra 36,70 — 60 (— 
Fiasda da 103,80 li3 36 Berlino da 136.06 70 

FIBBKZE, 16 
Band. 86.36 —[ — Londra 36.68 )— Fiasoi* 

103.16,-t Meiid. 790.36 Mob. 1011 
BOIIA, 16 

Bendila italiana 95. Banca Qen. 670.60 
OENOVA, 16 

Bandita italiana 96.10 — Banca 
Naaionale 8144. — dedito mobiliale 1008.— 
Uerld. 791.— Mediterranee 606,— 

BERLINO, 15 
Mobiliare 189.10 Anatriaciia 86,60 Lombarde 

133,60 Italiane 96,20 
VIENNA 15 

Mobiliato 369,30 Lombarde ^,— l'eirovie 
Attiti, 313,— Barn» Nailonale 858,— Napo-
lecni d'oro l0,06 (— Cambio Pubi, 60,37 Csm-
Mo Londra l36,90t Anitiiaoi 79,80 Zeoshini 
ìaperlali 6.01 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABràl 16 
Chiniora della san It, 93.13 
Matehi 136,60 [ l'ano. 

MILANO 16 
B«ndita ital, 96.06 sor, OS'.—'. 
Napoleoni d'oro 30,10. 

VIEINNA 16 
Bandita anstrlie* (»rt>) 77,90 

Id, austr. (arg. 78,30 
ìd, austr. (oro) 103.05 

Loadra 13.60 — Nep :0,01 

A. V. RÀDDO 
fuori porta VilltlU - Otsii Muglili 

Proprietà della tipogr-ifia M. BARDtmco 
BDJATTÌ ALESSAKDRO, gerente resfons. 

Mulini a Cilindri 
Oo. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e 
deposito presso <ìl. l luzxat i 
Masistrli» e (7. Udine, su­
burbio Aquileja. 

Un banco con lastra di 
marmo ed otto tavolini. 

Rivolgersi alla nostra 
Redazione. 

D'affittare 
varie stanzi a piano terra per uso 
di ecrittorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentiois. 

Pelle trattative rivolgersi all'nfdoio 
del Friuli. 

5000 qiiìiitaiì 
idi 

Carbdìieidi Faggio 
da vendere 

É persona ohe tii>iie in fibbricaiione 
8 0 0 0 f|uln<aii di carbone «Il 
faggio. 

Pi-r trattative, tanto dpll' intiera par­
tita ch'é di uiin paite di essa, rivolgersi 
a B. ti, O. Socclileve. 

nella casa in Vdme via della Posta n. 3 
un c a s s o n e cou diversi riparti per 
collocaménto di farine ad UEO di pisto-
ria od anche di privata famiglia. 

Rivolgerai per l'acquisto al proprie­
tario abitaote nella suddetta oasa, , 

Slùnatiss, Sig, Ctnlleanl, 
Farmacista a Milano, 

Pieve di Teca, 14 tnarxo 1884, 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma-

attia per aver voluto assicurarmi della acom­
parsa della atessa, essendo cessato ô ni hle-
iJoirrAi;la da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici ofetti delie pil­
lole prof, ror<a e dell'Opìato bal̂ tinlìco 
Giiorln, è lo stesso comò protendere ag­
giungere luco al sole e acqna al mare. 

Basti il diro che modiante la proscritta 
cura, qualunque accanita Itlenorrag^lit 
devo scomparire, che, in una parola, inno il 
rimèdio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete intorno. 
Accetti dunque le espressioni.più sìiiciiré 

delta mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ioappuntabilità nell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 pc( altri duo 
vasi Ótaertn e due ,̂ catoIe Popta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco poetale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dichiararmi della S. V, Ili, 

Obbìigatis','L. 6. 
Scrivere franco alla farmacia b'aUeani. 

TiPOGiUPii D\ m m u 
Trovasi in veodita una tipografìa for-

Vendita E>ssenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

dì Adolfo de Torres y Horia." 
di lùnleiga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
malaga — madèra — X,ere« 

ÎPopto — Alicante ecc. 
kaaozxo'»' OTTXO,*. 

GIACOMO n LORENZI 
Vu HiuuuTovsaonio 

UDINE, 
Completa assortimento di ooohìali, 

otriiiginaei, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni spocio. Deposito di ter-
momutri rotiflouli e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; maochiné elat-
tirobe, pile di piii sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriche, asaumendo anche 
la collocazione in opera. 

Nei medeaimi articoli si assuma qua­
lunque riparatura, 

PEI B A G H Ì G U L T Ì T " 

! Avviso interessantissimo 
SEME BACHI 

a bozzolo giallo cellulare 
Sooieli inlernazionale «siioola 

Il aotiofirmato, nell'interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recare a conoscenza del 
pubiilico, essere egli anche in quest'anno, 
ncaricato dello smercio di Senae Baefal 
a b a u o l o g ia l l o , confezionato sui Manti 
Manres ( Kur-Franeia) a sistema cellulare 
Pasteur selezione fisiologico e microscopico 
a doppio' controllo, operazione effettuata dai 
celebri professori addetti ai rinomati stabi­
limenti in La parde Freynet, 

Il prezza delseme,l'mtnuncdafladdesta 
ed afrojla, si vende a lire Ì4 oli oncia, di 
grammi ,^, se pagabile alla eoiriégna, op-
pui-e a lira 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pure al prodotta del IS per conto a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tati che questo Beine ottenne in tutte te 
regioni ove fu coltivata, — ed è por ciò 
non mai abbastanza raccomandabile à tnttl 
• eolMra<arl de l Crlnl i , i anali an­
che nella testò trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad esperimentarne nel modo il più 
convincente la eccellente qualità che ne io 
distingno e a prà'irarno i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

Le domande di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno essere indirizzate al sottoiicritto in 
San Quirino, unico rappresentante per la 
Provincie Veneto, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti, 

S, Qiiiritto di Pordenone, agosto 1887, 
ANTONIO GltÀNDIS, 

Àgtttii rappresenlanli per la Provincia 
Pel mandamento di Gc'mona sig, Prance^ 

• 100 Cerni di Ospedalstto, 
I Pel mandamento di Cividala si^. Antonio 
! Lesina. 
I Pei Comuni di Faedis e Attimis signor 

Paidutti Giusippe. 
I Poi mandamento di San Vito al Taglìa-

mento sig, Arilpiiia Toma. 
I Pel mandamento' di Spilimbergo sig. A^' 

lessatidro Giatemelli fu tcmaao, 
I Pel mandamento di Codroipo iig, Zanini 

Qionanni di Plàibano, 
Pel mandamento di San Daniele eig. Pic­

coli Antonio di Coaeano, 
Pel mandamento di Udiiiej sig, Giuseppe 

Lcndaro di Feletto-Uniberla, 
Pei mandameuto di Maniago, sig, Dome­

nico dott, Cenlano fu Giovanni. 
K. B, Si ricercano incaricati pel manda­

mento di Latìsaoa, iontilo presentarsi senza 
buone referenze. Le domande sarànî o indi­
rizzate a S, Quirino alla rapprosantólMa ge­
nerale. 

n'ita di 

HaccMna celerà 
e dì un aesortimeuto completo di carat­
teri, nonché di tutti gli utensili. 

Per informazioni e trattative rivol­
gersi alla Bednzione dal nostro giornale. 



I L F R I I f L I 

Le inserzioni dall'Estero per II 
K. 1. Oblieght Parigi e 

FHnli si ricevono eselusiTamemente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
Koma, e.per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

J A - ' A O B U T T O CSA X. t . O 3Sr A . T O 

MUNITO DI ELEGANTE ASTUCCIO 

mm 
Che .la Banca Fratelli CASARETO.di Francesco 

; . \ . ,, . , (fBNOV A. i -Via Carlo F«lica, 10 ~« GENOVA • ' ,_ 
Oonaesìia stólto gratis e tV î|oo ili porto In tuffa Italia al MiApratorT dal'jrii|ip( di CENTO BlgilotH 

. ;DILt ULTIMA mmUk IJ- BlNiFICEll 
N O ' 
prllé 

JAUTOBKEATA 

i 
l 

pM. GOVÈRNO ' ITALUKO ' "" - - • 
i . ; Esente4alla tnesa'stubiJìtà-oSUa'Xeggo'a'Aprllé t886, S'.'&TS*Seria 8.». i , 

:••/.•' .".'.••im' ' % \ m m m k r ' ^ : , •. •' 
Cheouesti Gróppi'di Cento Bigliéttì'dèl costoni "CfNTO lifeoltrt il "dono immediato del 

BEWONTOIR possono vincere da lire 5000 a lire 304^00. , \ , 
I Gruppi da 0,1,0. .60 («(fieri dal costo di 5 ,10 , 50 lire possono.vinóere rispettivamente. 

Lire 250 ^ 5 0 0 . - 2,500 - 200,000 - 250.000 - 297.500 ec& ' ' 
' l'Biglietti da Un Solo Numero dal costo di làMA L I R A ' possono vincere lire 
mm, 50,000, 20,000,-15,1)00, 10,000,5000, 1000, 500, 100 e.al minimo 50. 
8*~ • Tutti ì premi sono pagabili' In contanti' subito, dopò,' l'estrazione senza alcuna 
ritenuta per tassa od altro. " ^ . ;; !• , 
. J I t(j.tale importo, dei premi-trovasi depositato presso la B a n c a S u b a l p i n a 
e di» Milano società Anonima, col capitale versato di 20'. MUlonl di lire. 
^ - L'ESTRAZIONE FISSATAMRREVOC&BILMENTE PER IL 15 MARZO 1888 "ìffs^ 

:Avr3 luogo in Roma alla presenza'del pubblico e oon'tutle le formalità, a norma di' Legge. 
' w r - Il numero dei biglietti disponibili e principalmente dei gruppi da'Cento numeri essendo 
limitatissimo, si invitano coloro che ancora intendessero far acquisto degli ultimi a sicu­
ramente più fo'ftunàti .biglietti a volersollecitare le domande, perchè molto probabilmente la 
vendita iikrà (jbiusa .entrq poche settimane. Sono ufficialmente inoarioati per la vendita: 
• • la Banca Fratelli CASAREtO di Francespo in .GEl̂ OVl 

la Banda Subalpina e di Milano in Torino e BUilano. ,' ' , 
Nelle altre città pressi; i principali-Banchieri, Cambio-Valute, Banche Popolari e 
Casse Risparmio.' , ., . 

UDINE presso R o m a n o e B a l d i n i , Pisxr.a Vittoriti Emanuele 

SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi modiGissiiui 

f̂  jfi2SiJS£!£ «"KÌS^ÌÌ 

VAPORI POSTALI FRANCESI 

m 

DELLA llUlIh iiuniH 

Agente in Genova VITTORIO SOUVAIGUE 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
DA G R N O V J I L Pl!h 

Rio Jaaeiro, Montevideo e Buenos-àyres 
l lceicrlssiiuo vtiiiorc 

STAMBOUL. 
Capiiano CANDOLLE 

part irà II 10 m a r z o «88» 
• v i a g ' g ' i o i n . a o g - i o r r L ì 

S e r v i z i o latapptsE&tfilslln 
Pano freso", carne fresoa, Vino soelto tutto \\ viaggio 

U 10 aprilo partirà da OKNOVA il vapore TIBET 
OnpUnno Andrnc 

Par Merci e PasseRgiori dirigersi a GENOVA al rao-
comandature VITTORIO SAUVAIOtJE fiaiza Campstlo, 
7, e piazza Banchi, 15. 

Per passeggierì di terza classe rivolgersi a G, VANINI 
e C. inonriorftì quali mediatori, a Genova, via del Campo, 12, 

m% 

MAGNE3TISMO 
T r c n t ' a n n l di felice successo ba ottenuto la 
celebre sonnambula ANNA D'AMICO e aoutinua 
I signori a dare consulti per lualatlia. 
con oaitoi ohe desiderano consultarla per corri­
spondenza, scriveranno i priocipali sintomi' della 

^ ^ ^ ipalattia e invieranno, se proveniente d'Italia, 
... ...B..» di L. 6.20, e dall'Estero !.. 5,85 al professor Pieìro 
D'Amico via Ugo Bassi n. 29 piano secondo Bologna ( Italia). 

ORARIO DELLA FERROVÌA 

T I P O G R A F I A 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

^ Opere di propria edizione : ^ 
@A.V1SMARA: Morale S o e l a l e , un volamo in 8", proizo L . t . f t O ^ 

SPARI : P r l n o l p i t eor l eo - sper lment i t i l di PUo^pHrasnl^ 
toloffla, un volume in S" grande di 100 pagine, illustrato c o n ^ 

t l 2 figure lltogrullclie e 4 tavole colorate, L. 9.SO. @ 

=- VITALE : L'ii'ikeahluta Intwrtio u a o l aegnito allo Slorin rfig) 
i® un ZolfaneUa, un volume di pagine 376, li. «.Sfi. @ 

®D'AGOSTINI. (1797-1870) ^ l e a r d i m i l i t a r i d e l F r i u l i , ® 
@ duo volumi in'óttavo, di pagine 488-584, con 19 tavole to-!@ 
@ pograliche in litografia, L. 5 .00 . @ 

tZORUTTI: P o e s i e e d i t e eil Ined i t e pubblicate sotto gli a u ^ 
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine'^ 

@ XXXV-484-6B6, con prefazione e biografia, nonché il ritratto® 
(^ del poeta in' fotografia e sei illustrazioni in litografia, I4. O.OO ^ 

tRFiBUFFO: T a v o l e de^l l c l e m e u t l e i r e o l a r l , presa l<«r^ 
unità la corda (100 tabelle L. 3.50. ©• 

IgKOHEN : »tnat di Nado, L. 6. W 

§DE GASrERI : Noalonl d i Geo^rBOa d e l l » Provimela©) 
di Udine , L. 0.40. ^ 

Faitenze 
DA ODINE 

ore 1.49 ant. 
n ti.lO tnt. 
, 10.29 ant. 
„ 12.60 pom 
, 5.11 , 
, 8.B0 , 

misto 
omnibus 
diretto 

omnibus 
omnibus 
diretto 

A VSNEZIA 
ore 7.16 ant. 

a 9.S? ant. 
a 1.40 p. 
„ 6.16 p. 
, 9.66 p. 
a 11.85 p. 

Faitenza 
DA VKHEZIA 
ore '1.BS ant, 

a 5.86 ant. 
a 11.06 ani. 
a 8.16 p. 
a 8.45 a 
» 9 . - a 

diretto 
omnibus 
omnibus 
diretto ' 

omnibus 
Misto 

ÀriM 
A UDINE 

ore 7.86 ant. 
a 9.54 ant. 
a 8.80 p. 
a 6.19 p. 
a 8.06 p. 
, a.80 ant 

DA DDIHB 

0» e.eo ant. 
, 7.44 ant. 
, 10.80 ast. 
., 4.20 p. 

omnib. 
diratto 
omnib. 
omnib. 

A PONTKBBA 
ore 8.46 ant. 
a 9.44 ant. 
, 1.84 p. 
. 7.26 p. 

1 DA PONTEnBA 
joro $.80 ant. 
1 > 2.24 p. 
1 a « • - P. 

, 6.86 p. 

omnib. 
omnib. 
omolb. 
diretto 

A ODIHB 
oro 9.10 ant. 
•„ 4.68 p. 
a 7.85 p. 
a 8.20 p. 

DA OSIMB 
ore !i.l!0 lal. 
, 7.54 ant. 
. 1 1 — . 
a 8.60 p.. 
, 6.86 p. 

alita 
omnib. 
n^to 
omnib. 

9 

A TRIES1B 
ore 7.87 sat. 
a 11.21 ant. 
a 8.10 p. 
, 7.38 p. 
a 9.62 p. 

] DA TRIESTE 
loro 7.20 ant. 
j a 0.10 ast. 

a 4.60 p.' 
1 a 9 . - p. 

omjilb.' 
emnib. 
misto 

omaibni 
misto 

A Q D I U B 

ore 20.— ani* 
a 12.80 p.. 
a 4.27 p. 
a 8.08 p. 
a ' 1.11 Ut. 

DA DDIHB 
ore 7.47 ant. 
» 10.30 , 
, 1.80 p. 
» 4 . - p. 
, 8.80 p. 

misto 
n 

» 

A OIVIDAta 
ore 8.19 sai. 
a 10.62 a 
, a.02p. 
, 4.B2 p.-
a 8.02 p. 

1 DA CITIDAI.8 
ore 7.—ant. 
»• 9.16, 
a 12.06 p. 
e 8.—p. 
a 7.45 p. 

misto 
11 

a 
a 
a 

TA DOIKE 
ore 7.82 ani. 
» »•« . 
a 12.87 p. 
a 8.82 p. 
a 8-.17P, 

ANTICA OFPELLERIA 
DI 

GlEOLAMO T O P P A L O m 
in. C i v l d a l © 

Unico speoiallsta delle tanto rinomate Gùbane Cividalosi 

L'e9perleDr.a' fatta ed 11 sistema di confezione e 
aottura delle C ì u b a n c ^ permette al fabbricatore di 
garantirle mangiabili e buone per oltre uu mese dalla 
fabbricazione, purché il poso delia medesioie Bon sia In­
feriore al mezzo ohilogramma. 

Ad evitare la oontraffazioni si vendono le suddette 
d u l M t n o accompagnate sempre ,da na'avviso a stampa 
conaimile al presente, oinnita della firmia autografa del 
fabbricatore GlR.OIiAMO TOFFALONI. 

I , 

i, 
I ' 

I 

I 

Udine, 1888 — Tip. Marco Baidnsoo 


